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PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Settore Lavoro e Politiche Sociali, Politiche Giovanili - Attività Produttive

****************

CAPITOLATO D'ONERI

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO AZIENDALE

DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA CON COMPARTECIPAZIONE DEL SOGGETTO GESTORE
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ALLEGATI

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO

PLANIMETRIA 

DUVRI – Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze

PREMESSA

La Regione Calabria - Dipartimento 10 – Settore Politiche Sociali, ha assegnato al Comune di Reggio Calabria distretto n. 2 (Sud), la somma di € 300.000,00 per l’istituzione, in via temporanea e sperimentale, di asili nido e micronidi nei posti di lavoro, in attuazione dell’articolo 70 della legge n. 448 del 28/12/2001, e della delibera di Giunta Regionale n. 703 del 09/11/2007;

il Comune di Reggio Calabria con avviso pubblico del 14/2/2008 ha indetto una “Selezione di proposte di ristrutturazione, adeguamento e/o locazione di immobili finalizzati alla realizzazione e alla gestione di nidi e micronidi aziendali” rivolto ad istituzioni ed enti del terzo settore interessati alla realizzazione di asili nido e micronidi aziendali;

la Giunta Provinciale, con Delibera n° 60 del 01/4/2008, ha autorizzato la Provincia di Reggio Calabria a partecipare all’avviso pubblico su indicato, approvando il progetto preliminare per l'implementazione del nido aziendale della Provincia di Reggio Calabria;

il Comune di Reggio Calabria ha comunicato, in data 21.10.08, con nota acquisita al prot. gen. dell’Ente n°227229 del 28.10.08, la trasmissione degli atti alla Regione Calabria per il prosieguo dell’iter istruttorio;

successivamente il Comune di Reggio Calabria ha comunicato, in data 23.02.09, con nota acquisita al prot. gen. dell’Ente n° 38873 del 03.03.09, che la Provincia di Reggio Calabria è risultata selezionata ed ammessa al finanziamento; 

l'Ente ha redatto il progetto esecutivo per la realizzazione dell’asilo nido aziendale, approvato con determinazione dirigenziale n° 327 del 26.10.09 Reg. Gen. n° 3788 del 26.10.09;

detto progetto esecutivo evidenziando le superfici utili degli ambienti destinati all'asilo nido, ubicati presso l'immobile di S. Anna, II° tronco, piano terra, ha verificato la sussistenza dei requisiti posti dalla Legge Regionale n. 12/73, al fine di rideterminare la capienza massima di ospiti, definita nel numero complessivo di 25 bambini di cui 9 lattanti e 16 divezzi;

la deliberazione  n° 188 del 22.06.2010 con la quale la Giunta Provinciale ha espresso parere favorevole sul Regolamento di Funzionamento e la Gestione dell'asilo nido aziendale dell'Ente, demandando alla competenza del Consiglio Provinciale l'approvazione definitiva dello stesso; 

la Provincia di Reggio Calabria, contestualmente ai lavori di ristrutturazione locali, per consentire l’attuazione del progetto, intende individuare un soggetto giuridico specializzato nei servizi educativi alla prima infanzia nell'ambito degli organismi no-profit al quale affidare la gestione del servizio di asilo nido aziendale, così come stabilito con Delibera di G. P. n° 60 del 01/4/2008, atteso il coinvolgimento delle medesime organizzazioni del terzo settore a partire dalla definizione del piano degli Interventi rivolto ai minori, ai sensi della legge quadro n° 328/2000 e relativo DPCM del 30 marzo 2001;

in coerenza con le procedure ad evidenza pubblica previste dal D. Lgs. n° 163/06 e dal  Regolamento CE n° 1177/2009 del 30 novembre 2009 che fissa le nuove soglie di valore in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi e forniture;

in applicazione del nuovo comma 3-bis dell'art. 81 del D. Lgs. 163/2006 introdotto dalla Legge 12 luglio 2011 n. 106  di conversione del D.L. 70/2011, l'offerta migliore dovrà essere determinata al netto del costo del personale;

La realizzazione di un asilo nido aziendale all’interno dell’Ente mira ad assicurare i servizi connessi alla cura dei bambini nella prima infanzia con l’obiettivo di offrire una risposta ai bisogni e alle difficoltà riscontrate quotidianamente dalle lavoratrici madri/lavoratori padri, costretti di consueto a recarsi dal posto di lavoro all’asilo e viceversa per affidare e riprendere i propri figli, potendo unificare le fasi degli spostamenti con ricaduta positiva in termini di organizzazione personale e lavorativa.

ART. 1 - FINALITÀ 

Il presente capitolato disciplina la concessione della gestione del servizio di asilo nido aziendale con compartecipazione del soggetto gestore nella struttura della Provincia rivolto a bambini da 3 mesi a 3 anni. La ricettività massima dell’asilo è di 25 bambini (n. 9 lattanti e n. 16 semidivezzi e divezzi), di cui il 70% dei posti è riservato a figli del personale dipendente della Provincia di Reggio Calabria e il restante 30 % è destinato all'accesso di altri bambini purché residenti nel territorio provinciale.

La  ricettività finanziata dal presente capitolato è di 20 utenti  di cui: 

· n° 4  bambini lattanti;

· n° 16 bambini semidivezzi e divezzi;

i restanti n. 5 utenti saranno totalmente a carico del soggetto aggiudicatario, quale soggetto gestore del servizio.

La gestione del servizio, affidata ad un soggetto giuridico specializzato nei servizi educativi alla prima infanzia nell'ambito degli organismi no-profit, così come stabilito con  Delibera di G. P. n° 60 del 01/4/2008, atteso il coinvolgimento delle medesime organizzazioni del terzo settore a partire dalla definizione del piano degli Interventi rivolto ai minori, ai sensi della legge quadro n° 328/2000 e relativo DPCM del 30 marzo 2001, dovrà assicurare livelli organizzativi, qualitativi e funzionali pari e in ogni caso non inferiori a quelli degli asili nido pubblici, per quanto attiene l’attuazione del progetto pedagogico, lo svolgimento del programma educativo, la cura del bambino e della sua igiene personale, la relazione con le famiglie utenti, l’erogazione dei pasti, l’igiene e la pulizia dei locali.

I locali dell’immobile da adibire a sede dell’asilo nido aziendale, gli impianti fissi e relative pertinenze saranno consegnati, previo inventario, al soggetto gestore per tutta la durata del contratto nello stato in cui si trovano, esclusivamente per la gestione dell’attività.

ART. 2 - OGGETTO E CARATTERISTICHE DELL'APPALTO

Oggetto dell'appalto è il servizio di gestione dell’asilo nido aziendale con compartecipazione del soggetto gestore, collocato in una specifica porzione del piano terra di un maggior fabbricato, ove sono ubicati alcuni uffici della stessa Amministrazione Provinciale posto a tergo della Via S. Anna II° tronco.

Nella gestione del servizio è da ritenersi a carico del soggetto affidatario l’esecuzione delle seguenti attività:

· Fornitura di materiale ludico/pedagogico/didattico, in conformità alla normativa vigente e adeguato allo sviluppo psicofisico del bambino, nonché materiale di consumo sanitario connesso all’igiene dei bambini;

· Attività ludiche, attività di animazione, servizi di natura socio-educativa, rivolti ai bambini da 3 mesi a tre anni, garantendo anche il diritto all’inserimento ed all’integrazione a bambini in situazione di handicap o svantaggio;

· Servizio mensa con preparazione, distribuzione e somministrazione dei pasti;

· Fornitura, cambio e pulizia della biancheria, salvo diverso accordo con le famiglie, occorrente per i momenti del sonno (copertura per i materassini), del pasto (tovaglie) e dell’igiene del/la bambino/a;

· Pulizia dei locali e degli arredi, compresa la fornitura del materiale occorrente per la stessa e, conseguentemente, quanto connesso alla raccolta dei rifiuti;

· Manutenzione ordinaria dei singoli arredi ed attrezzature;

· Assicurazione previdenziale del personale dipendente dell’asilo ed assicurazione sugli infortuni anche dei bambini ammessi alla frequenza dello stesso, come da regolamento di funzionamento;

· Applicazione delle disposizioni previste dal D. Lgs. n. 81/2008;

· Rispetto, nell’erogazione dei pasti dei bambini, delle tabelle dietetiche base e delle pezzature in esse previste, utilizzando prodotti alimentari di prima qualità o scelta, ivi compresi prodotti biologici e nel rispetto delle norme HACCP;

· Tenuta registri della frequenze, dei pasti, del personale, gestione delle rette e quanto necessario per assicurare trasparenza nella gestione, anche ai fini del controllo;

È  facoltà del soggetto partecipante alla gara effettuare un sopralluogo dei locali destinati all’erogazione del servizio oggetto del presente capitolato.

L’asilo nido aziendale dovrà presentare una struttura gestionale e organizzativa secondo quanto più approfonditamente disciplinato nello schema del regolamento di funzionamento allegato al presente capitolato:

1.  Ricettività massima n° 25 utenti da 3 mesi a 3 anni (n. 9 lattanti e n. 16 semidivezzi e divezzi), ma la ricettività finanziata dal presente capitolato è di 20 utenti  di cui: 

· n° 4  bambini lattanti;

· n° 16 bambini semidivezzi e divezzi;

i restanti n. 5 utenti saranno totalmente a carico del soggetto aggiudicatario, quale soggetto gestore del servizio.

2. Standard gestionali previsti dalla vigente normativa nazionale e regionale in materia di asili nido;

3. Apertura per 11 mesi dal 1 settembre al 31 luglio, con facoltà dell’Amministrazione Provinciale di disporre la chiusura in occasione di alcune festività o nel periodo estivo, come da regolamento di funzionamento;

4. Orario di apertura minima settimanale, nel rispetto degli standard regionali, dal lunedì al venerdì con orario 7,30 – 15,00. L’orario di frequenza sarà prolungato fino alle ore 18.30 nei giorni in cui l’ente prevede attività lavorativa. Nell’ambito degli orari più sopra specificati, l’orario di permanenza del bambino al nido sarà concordato con la famiglia in relazione alle esigenze della stessa, a quelle prioritarie del bambino e a quelle del gruppo di bambini nel quale è inserito.

5. Impiego di operatori in possesso dei requisiti di professionalità previsti dalle norme vigenti in rapporto al numero di bambini presenti, lattanti e divezzi, al fine di assicurare la corretta gestione dell’attività. In particolare, dovranno essere garantite, a pena di esclusione, le seguenti figure:

· un direttore/coordinatore del servizio di asilo nido;

· un educatore ogni 8 bambini divezzi e semidivezzi;

· un educatore ogni 4 bambini lattanti;

· un assistente ogni 15 bambini per servizi ausiliari;

· un cuoco;

ART. 3 - IMPORTO A BASE DI GARA

L'importo a base di gara è di € 151.000,00 (di cui € 139.880,00 costo del personale/operatori) calcolato su n° 20 bambini,  comprensivo di ogni onere oltre IVA dovuta per legge per le spese di gestione. Ulteriori n° 5 bambini sono interamente a carico del soggetto gestore.

In applicazione del nuovo comma 3-bis dell'art. 81 del D. Lgs. 163/2006 introdotto dalla Legge 12 luglio 2011 n. 106  di conversione del D.L. 70/2011, l'offerta migliore dovrà essere determinata al netto del costo del personale;

L'appalto sarà aggiudicato a favore del concorrente che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi delle disposizioni previste dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n° 163 art. 83.

ART.4 - DURATA DEL SERVIZIO

La durata del servizio è fissata in anni 1 (uno) .

Il servizio avrà inizio a partire dalla data di stipula del contratto tra l’Amministrazione Provinciale e l’organizzazione selezionata e proseguirà per la durata prevista.

ART.5 - LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio si svolgerà presso i locali messi a disposizione dalla Provincia e le relative aree pertinenziali, ricadenti in una specifica porzione del piano terra di un maggior fabbricato, ove sono ubicati alcuni uffici della stessa Amministrazione Provinciale posto a tergo della Via S. Anna II° tronco.

Contestualmente alla consegna dei locali, verrà redatto apposito inventario sottoscritto dalle parti, relativo alle attrezzature ed arredi già esistenti presso la struttura. Gli arredi, le attrezzature e gli impianti esistenti sono concesse in comodato d’uso gratuito. 

Alla scadenza il soggetto affidatario è tenuto a riconsegnare i locali, gli impianti fissi, gli arredi e le attrezzature in buono stato di conservazione e funzionamento, fatti salvi i deterioramenti prodotti dal normale uso.

Al soggetto affidatario spetta l’eventuale integrazione o sostituzione degli arredi e delle attrezzature per mantenerne la funzionalità durante lo svolgimento delle attività educative all’interno della struttura.

ART.6 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Possono partecipare alla gara soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs.n. 163/06 oltre i seguenti organismi del terzo settore: Organizzazioni di volontariato, Associazioni ed Enti di promozione sociale, Cooperative sociali, Fondazioni, altri soggetti privati non a scopo di lucro (ONLUS), con esperienze professionali almeno triennali, anche non consecutive, in ambito di gestione di servizi per l’infanzia ed esperienza pluriennale in gestione e rendicontazione di progetti finanziati con risorse di provenienza pubblica. 

Tali soggetti devono essere prestatori di servizi pubblici o privati, autorizzati sulla base del proprio statuto, a svolgere le attività richieste dal capitolato.

Non possono presentare domanda i soggetti che:

1. abbiano abbandonato un incarico già affidato da Enti Pubblici, senza giusta causa; 

2. non abbiano assolto con puntualità e diligenza incarichi, forniture o servizi loro affidati o non abbiano fornito prestazioni conformi al contratto sottoscritto, per qualità e costi;

3. siano privi delle certificazioni richieste per l'esecuzione delle attività oggetto del contratto.

I soggetti a cui è aperta la gara devono essere in regola con ogni adempimento cui sono sottoposti dalla normativa vigente, a pena di esclusione dalla gara stessa.

ART.7 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

· requisiti di ordine generale: sanciti all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06;

· requisiti di idoneità professionale: iscrizione alla C.C.I.A.A., almeno da un triennio continuativo 2008 – 2010, per attività di gestione dei servizi per l'infanzia o in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XI C del D.Lgs n. 163/06 (se chi esercita l’impresa è cittadino di altro Stato membro non residente in Italia);

· Requisiti di capacità economica, finanziaria e tecnica: art. 41 e 42 del D.Lgs. n. 163/06:

· Aver conseguito nell’ultimo triennio 2008/2009/2010 con la pubblica amministrazione  o privati, servizi relativi alla gestione di asili nido, pari ad almeno 80.000,00 €. al netto d’IVA, debitamente certificato;

·  Aver conseguito un fatturato d’impresa  nell’ultimo triennio 2008/2009/2010 per lo svolgimento di servizi analoghi, pari ad almeno 151.000,00 €. al netto d’iva, da intendersi come cifra complessiva nel triennio;

· Affidabilità economico-finanziaria attestata da almeno due istituti di credito;

· Disponibilità di una struttura organizzativa e di risorse idonee, tra le quali almeno le figure professionali previste dalla L.R. n. 12 del 1973, ed indicate all’art. 2 punto 5 del presente Capitolato che abbiano documentate competenze;

· Consolidata esperienza, anche non consecutiva almeno pluriennale nell’ultimo quinquennio, debitamente certificabile nella gestione e rendicontazione di progetti finanziati con risorse di provenienza pubblica: comunitarie, nazionali e regionali.

· Certificazione UNI EN ISO 9001 nel settore educativo/assistenziale

ART. 8 – OFFERTA TECNICA

L’offerta tecnica consiste in una Proposta Progettuale educativa/organizzativa delle attività da svolgere da presentare in formato cartaceo ed in formato elettronico PDF su CD-rom. 

La proposta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante a pena di esclusione dalla gara. 

Il progetto, dovrà contenere le seguenti voci:

· L’offerta educativo-pedagogica: modalità di programmazione educativo-didattica, verifica e valutazione del progetto pedagogico, strumenti utilizzati, relazioni con le famiglie ed il territorio;

· Il modello organizzativo prescelto:

spazi - organizzazione ludico-educativa secondo la destinazione degli stessi;

attività - attuazione dell’accoglienza, colazione, pranzo, cura e pulizia dei bambini, intrattenimento, riposo, riconsegna dei bambini, modalità ed orari di pulizia dei locali e degli arredi;

personale – piano di lavoro in equipe con previsione di un gruppo stabile di operatori per eventuali sostituzioni, coordinamento scientifico, formazione/aggiornamento del personale da impiegare, valutazione e monitoraggio;

· Risorse umane messe a disposizione dal soggetto o dai soggetti proponenti per l’esecuzione delle attività richieste e proposte: titoli di studio e qualifica, esperienze professionali degli operatori maturata nei settori e nei servizi di riferimento. Il direttore/coordinatore dovrà possedere una esperienza di almeno tre anni nelle tematiche relative alla gestione dei servizi per l’infanzia. Tutto quanto dovrà essere documentato, a pena di esclusione, da distinti curricula autocertificati e siglati in ogni pagina;

· Attività aggiuntive: nella proposta potranno inoltre essere inserite migliorie ritenute utili al miglior raggiungimento delle finalità del presente capitolato. 

Il progetto educativo/organizzativo dovrà essere descritto in massimo 20 cartelle redatte con carattere Times New Roman dimensione 12 pt interlinea 1,5.

ART. 9 - OFFERTA ECONOMICA

A pena di esclusione, la busta contenente l'offerta economica dovrà essere presentata in bollo, dovrà contenere una dichiarazione sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal titolare o dal legale rappresentante del concorrente e dovrà indicare:

a) l’offerta economica relativa al servizio offerto, corredata dal relativo piano finanziario per l’esecuzione delle attività, che dovrà essere formulato specificando le voci di costo previste e indicando in cifre ed in lettere il prezzo globale e il consequenziale ribasso percentuale, comprensivo di ogni onere senza correzioni o abrasioni di sorta precisando che in applicazione del nuovo comma 3-bis dell'art. 81 del D. Lgs. 163/2006 introdotto dalla Legge 12 luglio 2011 n. 106  di conversione del D.L. 70/2011, l'offerta migliore dovrà essere determinata al netto del costo del personale;

b) L’impegno a mantenere la validità dell’offerta per un periodo minimo di 180 giorni dalla data di apertura del plico contenente l’offerta.

In caso di discordanza fra l’offerta in cifre e quella in lettere sarà considerata valida quella più vantaggiosa per l’Amministrazione.

Non si darà luogo a valutazione dell’offerta economica nel caso in cui il punteggio attribuito alla valutazione complessiva dell’offerta tecnica sia inferiore a punti 45.

ART.10 -  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

La gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 83 del D.L.vo n° 163/2006, al concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa in termini di qualità, caratteristiche progettuali e di prezzo. 

La valutazione delle offerte avverrà assegnando ad ogni concorrente un punteggio fino ad un massimo di 100 punti con un parametro di valutazione di 80 (offerta tecnica) + 20 (offerta economica).

· Offerta tecnica

max  80  punti

	CRITERI
	ELEMENTI OGGETTO DI VALUTAZIONE
	MAX PUNTEGGI

	
	
	
	
	

	A
	Offerta educativo-pedagogica
	A 1
	modalità di programmazione educativo-didattica
	10

	
	
	A 2
	verifica e valutazione del progetto pedagogico
	10

	
	
	A 3
	strumenti utilizzati
	7

	
	
	A 4
	relazioni con le famiglie ed il territorio
	8

	
	
	
	TOTALE A
	35

	
	

	B
	modello organizzativo

 prescelto
	B 1
	spazi - organizzazione ludico-educativa secondo la destinazione degli stessi;
	12

	
	
	B 2
	attività - attuazione dell’accoglienza, colazione, pranzo, cura e pulizia dei bambini, intrattenimento, riposo, riconsegna dei bambini, modalità ed orari di pulizia dei locali e degli arredi
	10

	
	
	B 3
	personale – piano di lavoro in equipe con previsione di un gruppo stabile di operatori per eventuali sostituzioni, coordinamento scientifico, formazione/aggiornamento del personale da impiegare, valutazione e monitoraggio
	9

	TOTALE B
	31

	C
	Risorse umane impegnate 

nel servizio
	C 1
	Esperienza degli operatori impiegati nella gestione del servizio oggetto dell’appalto;
	7

	
	
	C 2
	Esperienza del direttore/coordinatore nella realizzazione di servizi  oggetto dell’appalto;


	4

	TOTALE C
	11

	D
	Attività aggiuntive
	D 
	migliorie
	3

	
	
	
	
	

	TOTALE D
	3

	TOTALE A + B + C + D
	80


· Offerta economica

max 20 punti

Al soggetto che avrà offerto il ribasso percentuale più elevato sull’importo posto a base di gara, verrà attribuito il punteggio massimo, precisando che in applicazione del nuovo comma 3-bis dell'art. 81 del D. Lgs. 163/2006 introdotto dalla Legge 12 luglio 2011 n. 106  di conversione del D.L. 70/2011, l'offerta migliore dovrà essere determinata al netto del costo del personale;

Il punteggio per gli altri concorrenti verrà valutato in modo inversamente proporzionale rispetto al miglior prezzo offerto, secondo la seguente formula:

OE=Mp * 20/Po 

Dove MP rappresenta il miglior prezzo offerto e Po il prezzo offerto.

L’aggiudicazione provvisoria sarà effettuata a favore del soggetto che otterrà il punteggio complessivo più vicino a 100 sulla base della graduatoria ottenuta attraverso i parametri di cui sopra. In caso di parità sarà ritenuto prevalente il concorrente che abbia ottenuto il maggiore punteggio nell’offerta tecnica ed in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio.

La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida a giudizio insindacabile della commissione, la quale, ai sensi dell’art. 81 del D.L.vo n° 163/2006, si riserva comunque di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

ART.11 - ADEMPIMENTI DEL SOGGETTO AFFIDATARIO

1. Il soggetto affidatario è tenuto a gestire il servizio per bambini iscritti all’asilo nido con propria organizzazione, nel rispetto delle disposizioni legislative e del progetto educativo ed organizzativo presentato in sede di gara. 

2. Il soggetto affidatario dovrà provvedere, altresì, all’allestimento del micronido con gli arredi e le attrezzature messi a disposizione, che alla scadenza del contratto resteranno di proprietà dell’Amministrazione Provinciale.

3. N. 5 utenti saranno totalmente a carico del soggetto aggiudicatario , quale soggetto gestore del servizio.

4. Il soggetto affidatario fornirà il materiale di consumo (generi alimentari, cancelleria e materiali da ufficio; materiale sanitario per l’igiene dei bambini e di pronto soccorso), il materiale ludico e didattico; gli accessori da cucina (stoviglie, casalinghi e biancheria per il servizio mensa), e da bagno, materassi e biancheria da letto, tendaggi etc. 

5. Il soggetto affidatario provvederà quotidianamente alla pulizia dei locali messi a disposizione, dell’arredamento, delle suppellettili e della biancheria utilizzati. 

6. Il soggetto affidatario si impegna a riconsegnare alla scadenza, con provvedimento formale firmato dalle parti, l’unità immobiliare e i relativi impianti fissi, gli arredi e le attrezzature nel medesimo stato in cui li ha ricevuti, salvo il deterioramento d’uso, pena il risarcimento del danno. Il soggetto affidatario sarà tenuto a garantire, provvedendo a propria cura e spesa, la piena efficienza di tutte le attrezzature e di tutti i materiali in uso.

7. Il soggetto affidatario provvederà quotidianamente al servizio mensa preparando in loco i pasti freschi e garantendo il menù stabilito nel rispetto delle tabelle dietetiche base e delle pezzature in esse previste, utilizzando prodotti alimentari di prima qualità o scelta, ivi compresi prodotti biologici e nel rispetto delle norme HACCP;

8. Sono a carico del soggetto affidatario le spese postali, telefoniche, il gas e la corresponsione della tassa smaltimento rifiuti, provvedendo preliminarmente alla richiesta a proprie spese delle utenze stesse.

9. Il soggetto affidatario si impegna a produrre apposita assicurazione previdenziale del personale dipendente dell’asilo ed assicurazione sugli infortuni anche dei bambini ammessi alla frequenza dello stesso, come da regolamento di funzionamento. Prima dell’avvio del servizio, il concessionario dovrà stipulare idonea polizza assicurativa per la copertura dei seguenti rischi:

· Polizza di responsabilità civile;

· R.C.T. massimo unico non inferiore ad € 3.000.000,00;

· R.C.O. massimo unico non inferiore ad € 2.000.000,00.

10. Il soggetto affidatario è tenuto ad applicare le disposizioni previste dal D. Lgs. n. 81/2008;

11. Il soggetto affidatario si impegna all’applicazione nei confronti dei lavoratori di condizioni non inferiori a quelle risultanti nei contratti collettivi di lavoro di riferimento;

12. Restano a carico del soggetto affidatario tutti gli eventuali danni che dovessero verificarsi per negligenza e/o uso improprio delle attrezzature da parte del personale addetto al servizio.

Sono a carico della Provincia le spese derivanti dall’uso degli impianti fissi relativi a: elettricità,  acqua e riscaldamento.

A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi della prestazione, nonché del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento, il soggetto affidatario è tenuto a prestare una cauzione definitiva  prevista dall’art. 113 del D.Lgs.163/06;

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della relativa cauzione da parte del soggetto appaltante, il quale si riserva la facoltà di aggiudicare il servizio al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia cessa di avere effetto soltanto dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione del servizio. Nessun interesse decorrerà sulle somme versate a titolo di cauzione.

Sono a carico della ditta aggiudicataria le spese di contratto, di bollo e di registro, fatta eccezione per le spese che per legge competono all’Ente appaltante.

L’aggiudicatario, all’atto della firma del contratto, dovrà:

Presentare all’Ente Appaltante il Documento Unico  di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) prima della stipula del  contratto ai sensi del D.Lgs 106/2009 correttivo del D.Lgs n. 81/2008.

In caso di inadempienza agli obblighi di cui sopra, ovvero nel caso non si sia presentato alla stipula del contratto nel giorno stabilito, l’appaltatore incorrerà nella decadenza da ogni suo diritto e l’Amministrazione, oltre all’incameramento della cauzione provvisoria, potrà promuovere ogni azione per il risarcimento dei danni subiti.

Il soggetto affidatario sarà tenuto in particolare a: 

· garantire l’effettiva realizzazione del servizio secondo le modalità previste dal progetto;

· garantire la legittimità e la regolarità dell’attuazione del servizio e delle attività previste, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile;

Per consentire alla Provincia di Reggio Calabria di monitorare l’andamento dell’intervento, il soggetto affidatario è tenuto a trasmettere, con cadenza periodica, una relazione sull’andamento del servizio contenente altresì la rendicontazione delle rette percepite. Il soggetto affidatario si obbliga ad adottare gli strumenti di monitoraggio qualitativo e quantitativo disposti dalla Provincia di Reggio Calabria.

In questo rapporto dovranno essere riportate tutte le informazioni sullo stato di realizzazione finanziaria e fisica delle attività e sulle difficoltà incontrate.

ART.12 – TERMINI, MODALITÀ  DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE

L’appalto è finanziato con pertinenti fondi gravanti sui capitoli di bilancio n. 26008 e n. 25900 del bilancio 2009/2011 (Capitolo in Entrata n° 2909).

Per il servizio svolto il soggetto affidatario percepirà ogni mese, direttamente dagli utenti, il contributo di frequenza (retta), la cui misura è determinata per ogni bambino secondo i parametri indicati nel Regolamento di funzionamento.

Per l’avvio delle attività di gestione sarà liquidata una somma pari al 30% dell’importo aggiudicato. 

I successivi pagamenti avverranno, con cadenza trimestrale, calcolando il relativo importo quale differenza fra il contributo versato dalle famiglie, nel corrispondente periodo, ed il corrispettivo maturato contrattualmente dal soggetto affidatario. Dall’importo dovuto sarà trattenuta, a parziale conguaglio della quota di anticipazione concessa, una somma calcolata proporzionalmente al corrispettivo rendicontato. 

L’ultimo trimestre sarà corrisposto successivamente alla conclusione del servizio, previa verifica della regolare e corretta gestione degli impegni assunti.

Tutti i suddetti pagamenti e l’anticipazione avverranno a fronte di presentazione di regolare fattura che dovrà essere emessa e presentata al Settore 7 – Servizio Politiche Sociali della Provincia di Reggio Calabria. 

ART.13 - CONTROLLI DA PARTE DELL'ENTE COMMITTENTE

La Provincia si riserva la facoltà di eseguire controlli sull’esecuzione delle attività del servizio.

Nel caso di inosservanza da parte del soggetto affidatario di obblighi o condizioni contrattuali, il Dirigente del Settore inoltrerà apposita diffida ad adempiere, assegnando un preciso termine. Tale termine decorre dal ricevimento della diffida da parte del soggetto affidatario. Decorso inutilmente il termine prefissato, la Provincia potrà ordinare al soggetto gestore l’immediata sospensione del servizio, facendo salva l'automatica risoluzione di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del C.C. nei casi seguenti:

a) per mancato rispetto del termine come sopra prefissato, eccetto i casi di comprovata ed accertata forza maggiore o per fatti assolutamente non imputabili al soggetto affidatario;

b) per gravi e reiterati inadempimenti nell’espletamento del servizio che formano oggetto del rapporto contrattuale;

c) in caso di interruzione del servizio causato da inadempimenti. La Provincia, fatti salvi gli eventuali maggiori danni, potrà rivalersi sulla cauzione, a copertura delle eventuali spese conseguenti al ricorso all’esecuzione d’ufficio o di terzi, necessario per limitare i negativi effetti dell’inadempimento del soggetto affidatario;

d) a copertura delle spese di indizione di nuova gara per il riaffidamento del servizio, in caso di risoluzione anticipata del contratto per inadempimenti del soggetto affidatario.

ART.14 – SUBAPPALTO

Il subappalto è ammesso secondo le forme ed i limiti di cui all’art. 118 del D.Lgs. n. 163/06

ART.15 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

È  fatto espresso divieto al soggetto affidatario di cedere in tutto o in parte il contratto, nonché di affidarne l’esecuzione totale a soggetti terzi. Per le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione che interessano l’appaltatore, si applicherà, per quanto compatibile con l’appalto di servizi, la normativa vigente.

ART.16 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALITÀ

Fatti salvi i casi previsti all’art. 13 del presente capitolato, sono motivi di risoluzione del contratto:

· la sommatoria di un numero di interruzione non autorizzata pari a dieci giorni nell’arco dei 12 mesi;

· violazione dell’obbligo di riservatezza circa i dati e le informazioni sui soggetti destinatari e sulle famiglie; 

· la mancata attivazione dei servizi entro i termini prescritti;

· l’utilizzazione di personale non rispondente a quanto indicato nell’offerta tecnica.

Salva la risoluzione del contratto, sono stabilite le seguenti penalità:

· inosservanza degli orari di apertura dei servizi: € 80,00 per ogni ora, salvo che il fatto non costituisca più grave inadempimento;

· inosservanza del calendario di apertura dei servizi: € 520,00 per ogni infrazione giornaliera;

· comportamento scorretto o sconveniente nei confronti dell’utenza, accertato a seguito di procedimento in cui sia garantito il contraddittorio: € 300,00 per ogni singolo evento, salvo che il fatto non costituisca più grave inadempimento. Il perdurare del comportamento scorretto o sconveniente, o, comunque, il suo ripetersi per più di due volte, dovrà portare alla sostituzione del personale interessato. La non sostituzione del personale, entro 10 giorni dal terzo accertamento, comporta la risoluzione del contratto. In detto caso la Provincia si rivarrà sulla cauzione. 

Il pagamento della penale non esonera il soggetto affidatario dall’obbligazione di risarcire l’eventuale danno arrecato alla Provincia e/o a terzi in dipendenza dell’inadempimento. Il pagamento della penale va effettuato entro 30 giorni dalla notifica o dalla ricezione della lettera A.R.; decorso inutilmente tale termine la Provincia si rivarrà sulla cauzione.

Nei suddetti casi, la Provincia comunica al soggetto affidatario gli estremi dell’inadempimento rilevato, assegnando un termine minimo di 7 giorni per formulare giustificazioni e/o ripristinare il servizio secondo le modalità concordate.

Qualora il soggetto affidatario non ottemperi, la Provincia procederà alla risoluzione del contratto.

Ogni altra inadempienza potrà dar luogo alla risoluzione giudiziale del contratto.

In caso di risoluzione, la Provincia procede all’escussione della cauzione definitiva, fermo restando il diritto al risarcimento del maggior danno subito.

ART.17 - FORO COMPETENTE.

Non è ammesso il ricorso all’arbitrato. Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio tra il soggetto affidatario e la Provincia di Reggio Calabria, saranno demandate al giudice ordinario. Il Foro competente è quello di Reggio Calabria.

ART. 18 - NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si applicheranno le norme del D. Lgs. 163/2006 e sue m. e i., del Codice Civile ed altre specifiche normative comunitarie, nazionali e regionali regolanti la materia.

ART. 19 - TRATTAMENTO DEI DATI

Ai sensi del D.Lgs. 196/03 i dati forniti dai soggetti interessati sono trattati dall’Amministrazione esclusivamente per le finalità connesse al servizio. Il concorrente autorizza fin da adesso la divulgazione di tutti i dati relativi al servizio a chiunque ne faccia apposita richiesta, ai sensi del Capo V della L. 241/90. Il titolare del trattamento dei dati in questione è la Provincia di Reggio Calabria.[image: image3.png]




